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L'articolo Il dell'Accordo di cooperazione
culturale tra l'Italia e la Repubblica democra-
tica tedesca stabilisce che «le due Parti
contraenti, tenendo conto degli scopi del
presente Accordo e animate dal desiderio
comune di facilitare al pubblico di ciascuno
Stato l'accesso alla cultura dell'altro apriranno
centri culturali sulla base della reciprocità. Lo
statuto e le modalità di funzionamento di
questi centri faranno oggetto di uno specifico
accordo».

In tal modo l'Italia è il secondo paese
occidentale, dopo la Francia, ad avere acquisi-
to il diritto di istituire a Berlino Est un proprio
centro culturale aperto al pubblico locale.

L'istituzione di Centri culturali rispettiva-
mente a Roma e a Berlino Est porterà pertanto
a una maggiore conoscenza reciproca con
risultati che trascendono il campo puramente
culturale.

Lo specifico Accordo sullo statuto e le
modalità di funzionamento dei Centri cultura-
li, firmato contestualmente all'Accordo di
collaborazione culturale, regola, sulla base
della stretta reciprocità, le attività dei Centri
stessi e costituirà pertanto la base giuridica per
il loro funzionamento. Esso è analogo nelle
grandi linee all'Accordo stipulato tra la Repub-
blica democratica tedesca e la Francia con
alcuni adattamenti che tengono conto delle
nostre specifiche esigenze.

Di particolare importanza è l'articolo l, che
specifica chiaramente che i Centri culturali
hanno il compito di avvicinare direttamente il
pubblico ai valori culturali nazionali del
rispettivo Stato. Lo stesso articolo elenca le
attività di detti Centri che coprono una vasta
gamma di iniziative dirette non solo ad una
stretta cerchia di specialisti.

Gli articoli 2, 3 e 4 stabiliscono in dettaglio
lo status del direttore, del vice direttore e degli
altri collaboratori dei Centri culturali accor-
dando loro quelle facilitazioni, anche di natura
doganale, atte a rendere più agevole lo svolgi-
mento delle loro funzioni. L'articolo 5 conce-
de ai Centri stessi facilitazioni doganali per
consentire una più efficace attuazione delle
loro attività.

Gli articoli 6 e 7 concernono gli immobili in
cui avranno sede i Centri, che verranno scelti
di comune accordo dalle due Parti.

È da segnalare inoltre uno scambio di note
che fa parte integrante dell' Accordo in questio-
ne, secondo cui «fino alla stipulazione tra la
Repubblica italiana e la Repubblica democra-
tica tedesca di una apposita Convenzione a
carattere generale diretta ad evitare le doppie
imposizioni fiscali sul reddito o sul patrimo-
nio, resta inteso che le retribuzioni, ad esclu-
sione delle pensioni, corrisposte al direttore,
al vice direttore ed ai collaboratori del Centro
culturale di uno Stato per la loro attività nel
Centro, sono soggette ad imposizioni solamen-
te da parte dello Stato di invio». In tal modo si
è fatto salvo il principio secondo cui la materia
deve rientrare in un trattato generale per
evitare le doppie imposizioni e nello stesso
tempo si è permesso al personale dei Centri
culturali di corrispondere le imposte solamen-
te in base all'ordinamento giuridico del pro-
prio Paese.

All'onere relativo all'applicazione della pre-
sente legge, per l'apertura di un centro
culturale italiano in Berlino Est, valutato
inizialmente in 40 milioni di lire, si prowede a
carico degli stanziamenti iscritti sui capitoli
numeri 2652, 2510, 2551, 2552, 2553 e 8001
del bilancio del Ministero degli affari esteri.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. l.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repub-
blica democratica tedesca sullo statuto e le
modalità di funzionamento dei Centri cultura-
li, con scambio di lettere, firmato a Berlino il
10 luglio 1984.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo 1 a decorrere dalla sua
entrata in vigore in conformità a quanto
disposto dall'articolo Il dell'Accordo stesso.

Art.3.

1. Per quanto concerne il personale da
destinare al Centro culturale della Repubblica
italiana, di cui all'articolo 2 dell' Accordo
citato all'articolo 2, si richiamano le relative
disposizioni contenute nella legge 25 agosto
1982, n. 604.

Art.4.

1. All'onere derivante dall'applicazione del-
la presente legge, per l'apertura di un Centro
culturale italiano in Berlino Est, valutato
inizialmente in 40 milioni di lire, si provvede a
carico degli stanziamenti iscritti nei capitoli
numeri 2652, 2510, 2551, 2552, 2553 e 8001
del bilancio del Ministero degli affari esteri.

Art. 5.

1. La presente legge entra in vigote il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.



Atti parlamentari ~ 4 ~ Senato della Repubblica ~ 978

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

ACCORDO mA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DEì',tOCRATICA TEDESCA SULLO

STATUTO E LE ;~ODALITA' DI FUNZIONEmNTO DEI CENTRI CULTURALI

Il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo del~

ia Repubblica Democratica TedescR

P~I~ATI dal desiderio di diffondere reciprocamente la conoscenza

dei valori culturali rispettivamente della Repubblica Italiana e

della Repubblica Democratica Tedesco. e di contribuire così a svi~

luppere la cooperazione tra i due Stati nello spirito del rispet~

to re ciproco,

TENENDO PRE~TTE l'Atto Finale della Conferenza sulla Sic~zza e

la Cooperazione in Europa ed in particolare le decisioni che si ri~

feriscono alla cooperazione e agli scambi nel settore culturale,

CON RI~'fu~TI:~~TO agli scopi e alle disposizioni stabiliti nell'Ac~

cardO stipulato. il 10 luglio 1984 tra il Governo della Repubblica

It8,lian,'l ed il Governo della Repubblica Democratica Tedesca. sulla

coopere.zione cuI tura.le ed in particolare all' Articolo 11 di tale

Accordo, concernente l'apertura di centri culturali sulla be..sedel~

la reciprocitè.,

Henno concordato ~uanto segue:

Articolo 1

1. ~ I Centri culturali hanno sede a Roma. e a Berlino. Essi

har~o il compito di avvicinare direttamente il pubblico ai valori

cultur8.1i .., naziona.li del rispettivo Stato.

2. L€ ~ttività dei Centri culturali comprendono:

~ l'insegn~.mento delléJ. lingua italiana e, rispettivamente, te~
c.J.esca;
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proiezioni cin€l11atogran.chl\),;

rna.nifestRzioni arti.st iche quali re ci te tea traI i, conCf! l'ti

e mostre;

diverse m~mifestéizioni nei settori della. cultura, ClUBli con~
....

ferenze, collol.iUi ed 3.1 tri incontri;

presti ti eli film, Lliec!li, eliaposi ti ve ed altri me zzi 8udio~
visivi;

l'istituzione di tma snlF.!. di lettura che consenta di consul~
tare libri , riviste ed. altre puòblic[J.zioni, nOllchè d.i 'prcnC:e~
re in pl~stito libri e pubblic8zioni non periodiche;

It:. pubblicazione e la diffusione eli }:1rogmmmi ed informazio~
ni culturalià scientifiche. e tecni.~_;

nonch~ eventu~.lmente la vendita di o~etti ai rile V8.l1Zé\9.1'~
tistica in conformità alle nOTI~e di legge vigenti nel rispet~
tivo Stato e sulla base di una intesa speciale cl? concordare
tra. le Parti contraenti.

3. ~ Le P~rti contraenti porteranno preventivamente ~ reciproca

conoscenza. i prograrmni e le informazioni culturali che verranno dif~

fuse ai sensi del Comma 2° del presente Articolo.

4... ~ I Centri culturali potranno parte cipare anche alle manifesta~

zioni culturali realizzate ne Il 'ambito dei Progrrunmi per gli Scam~
.

bi e la Cooperazione, che verranno elaborati dalla Commissione Mi~

sta per la Cooperazione culturale istituita ai sensi delltArtico~

lo 13 dell'Accordo sulla Cooperazione Culturale.

Articolo 2

1. Il Centro culturale della Repubblica Itali2~a verrà di~

re tto da. ù..n Direttore, 2.ss:.sti to ria un Vice Direttore. Entr8.;:1oi

Eararmo ci tt8.c1ini della Repubblica Itali8na e verre.illlO nm,1inati

del Ministro per gli Affari Esteri della R8puòblic& It81ial~_.

Il Centro C1..Ùturs.le della Repub1Jlica Democratica. Tedesca

verrà airetto da un DirettorE:, asststito da un. Vice Direttore. En~
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tr;:Hnb:i. sa rann:) ci ttaè. in i de 11a Re pllbbl ica. D€mOcla. tica Tedes ca e

verrannor::.omi.né1ti c181 Mi:::listro :92r gl i Af~ari Est~r-i... della Repub~

blica Democratlca Tedesca,.

Ciascuna. Parté. può norninarg COI1\0.D.LrE>ttore p. Vice

Direttore del Centro, membri del persona.le clLplomatico della pro~

prie. Ambasciata, appositamente invia.ti per ta.le scopo.

2. I collaboratori del Centro culturale della Repubblica

It8.liana verranno assunti dc.l Ministero per gli Affari Esteri

della Repubbl~ca Ita.liana ed i collo.boratori del Centro cul tur8.~

'le della Repubblica Democr~ticR Tedesca dal Ministero per gli Af~

fari Esteri della Repubblica De:10cratic8 Teò..escp.. I colI8.bor8.to~

ri dei due Centri culturali saranno cittadini delle Repubblica I~"

taliana ovvero dello.. Repubblica DernocrHtica Tedesca.

L'impiego dei cittadini (lello stato ricevente nei Cen~

tri culturali a.vverrà in conforrni tà 8.11e disposizioni genera.li

dello Stato ricevente stesso.

3. ~ I r~1inisteri per gli Affari Esteri d.ei du~ Stati si in~

formeranno reciprocamente dell8 nomina del Direttore e dei Vice

Diretto~. dei Centri culturali, nonchè della data del loro arri~
,~

vo e della loro partenza. definitiva. Essi si informeranno reci~

procamente anche dell'assunzione dei collaboratori dei Centri cul~

turali, nonchè della data del loro 8.rrivo e della loro partenza

definitiva e: dell' inizio e del termine della loro attività J?res~

so il Centro cul tura.le .

j;.rticolo 3

Le Parti contraenti, rappresentate 8. tal fine de.i Di~

rettori dei loro Centri culturali, avr~nno diritto distipula,~

contratti I,er prestazioni eli c:ervizi connesse a.ll '2...ttivit'à dei

Centri culturali.
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Articolo 4

1. ~ Ogni Farte contra.entegqranti~à ~ sul~a base dello reci~

procità ed in conformità alle norme di 1e££e dello stato riceven~

te ~ al Direttore, al Vice Direttore ed ai collFlboratori del Cen~

tro cultura.le dell'altra Parte, ogni facilitezione per il ril<=l.scio

de i permessi di soggiorno o di à.ocumenti e4,u.ipollenti.

Tali persone otterranno gratuit8mente tramite il :.:ini~

stp-ro degli Affari Esteri dello Stato ricevente un certificato di

so~iorno o un documento equipollente limitato nel tempo, per se

stesse, i loro coniugi ed i loro figli minori.

2. Il Direttore, il Vice Direttore ed i collaboratori del

Centro culturale della Repubblica Ita~iana, nonchè i loro coniu~

gi ed i loro figli minori saranno soggetti all'ordinam~nto della

Repubblica Italiana 'inmateria di p~videnze sociali.

I~ Direttore, il Vice Direttore ed i coliaboratori del

Centro culturale. della Repubblica Democratica Tedesca, nonchè i

loro coniugi ed i ~oro figli minori saranno soggetti all'ordina~

mento della Repubblica Democratica Tedesca in ID8.teriadi previden~

ze sociali.

3. Ciascuna Parte contraente concederà a.lDirettore, al Vi~

ce Dil~ttore ed ai collaboratori del Centro culturale dell'altra

Parte, a condizione di reciprocità, entro un anno dalla data del

primo stabilimento, l'esenzione dal pagamento dei diritti dogana~

li per l'import~zione del mobilio e degli effetti personali, non~

cilè della propria autovettura. La riesport8.zione (leisuddetti be~

ni è consentita in fréJ,rlchigiadOEanHle.

4. ~ Il Direttore, il Vice :Di.rettl)re ed i collaboratori del

Centro cult1Jra]~e della Repub1"Jl.icéItalLana saranno ~oggettL alla

legLslazi.onedella Repubb1.icaItaliana 1.1'1 mélteria cji a'i.l'ittodf'l

lavoro ..
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Il Direttore, il Vice Direttore ed i collaboratori

del Centro Culturale della Repubblica Democratica Tedesca sa~

ranno soggetti alla legislazione della Repubblica Democratica.

Tedesca in materia di diritto del lavoro.

5. ~ Le disposizionidi cui ai comma 1, 2, 3 e 4 del pre~

sente articolo non si appliche ranno ai collaboratori de i Centri

cul turali che siano cittadini dello stato ricevente ed ai citta~

dini dello stato inviante che abbiano la loro residenza permanen~

te nello Stato ricevente.

Articolo 5

I Centri culturali saranno esentati, a condizione di

reciproci tà, ne i limi ti e alle condizioni previste dalle norme

di legge dello Stato ricevente, dal pagamento dei diritti dogana~

li e di ogni altra imposta o tassa dovuti per 1 t importazione, ed

eventualmente per l'esportazione, dei materiali e delle attrezza~

ture, necessari per lo svolgimento delle attività istituzionali

concordate dei Centri stessi.

Resta inteso che i beni destinati a mostre o ad altre

manifestazioni culturali e artistiche organizzatè dai Centri cu1~

turali saranno ammessi al beneficio della temporanea importazi~

ne. Per detti beni la garanzia doganale per la rieaportaziane ve~

rà preste.ta,mediante atto formale di impegno, dal Direttore del

Centro culturale interessato.

I beni da importare e da riesportare dovranna essere

à.ichiaratialle Autorità doganali secondo le norme interne dello

Stato ricevente.
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Articolo 6

1. ~ Gli ambienti necessari all"esercizio dell 'attività dei

Centri culturali verranno scelti in connme dalle Parti contraen~

ti. Lo stato ricevente avanzerà delle proposte per facilitare

la scelta.

2. ~ La.responsabilità e le spese per la locazione ed even~

tualmente per l'acCluisto nonchè per l'arredamento dei Centri cul~

turali saranno a carico dello stato inviante.

3. ~ Per le spese per eventuali modifiche edilizie ovvero di

ristrutturazione edilizia dei Centri culturali verranno stipula~

ti specifici accordi scritti.

Articolo 7

1. ~ Ciascuna.Parte contraente esonererà l'altra, a condizio~

ne di reciprocità, dal pagamento di tasse, imposte o tributi na~

zionali, regionali o comunali derivanti dall'acquisto o dalla lo~

cazione di immobili destinati ad ospitare i Centri culturali.

2. ~ Ogni modifica della proprietà degli immobili destinati al~

l'attività di un Centro~culturale di una delle Parti contraenti

o che vengano già utilizzati a tal fine, sarà soggetta all'autoriz~

zazione dell'altra Parte contraente.

Articolo 8

Ferme restando le disposizioni del presente Accordo, i

Centri culturali osserveranno la legislazione interna dello sta~

to ricevente.
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Articolo 9

Per tutte le questioni del Centro culturale della Repu~

blica Italiana che necessitano di consultazioni o di intese è com--

petente il "BOro ft1r Kulturzentren "(Ufficio per i Centri cu1tura~

li) della Repubblica Democratica Tedesca.

Per tutte le questioni del Centro cu1turale della Repu'b--

blica Democratica Tedesca che necessitano di consultazioni e di

intese è competente il Ministero degli Affari Esteri della Repub--

blica Italiana.

Articolo 10

La. Commissione Mista istituita dall'articolo 13 dell'Ae>-

cordo sulla Cooperazione culturale verrà informata ad ogni ses~

sione delle attività dei Centri culturali.

Le questioni relative all'attività dei Centri cu1~i

verranno trattate dalle Parti- contraenti attraverso i norma1.ica~

nali diplomatici.

Articolo 11

Il presente Accordo è soggetto a ratifica o approvazione

se condo le norme inte me di ciascuna Parte contraente.

Il presente Accordo entrerà in vigore dopo 10 scambio

degli strumenti di ratifica o di approvazione. Esso resterà

in vigore per un periodo di cinque amli~ La sua validi1;à ver~

rà di volta in volta prorogata di altri cinque anni se nessuna
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delle Parti contraenti lo denuncerà per iscritto almeno se i

.~Bi prima della scadenza della sua validità.

Fatto a Berlino, il 10 luglio 1984 in due orig:ina.1.i,

ciascuno in lingua italiana e tedesca, entrambi i testi facenti

egualmente fede.

PER IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA ITALIANA

~~.

PER IL GOVEEUiO nRT.T.A
REPUBBLICA DHlOaRAnCA TEDESCA

~
'7
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Berlino', 10 Luglio 1984

Eccellenza,

ho l'onore di rif'e rirmi all' Accordo tra il Gove mo

della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica Demo~

cratic~ ,Tedesca, .firmato in data odierna a Berlino sullo sta~
tuto e le modali ta' di funzionamento dei Centri culturali e

di proporLe quanto segue:

Fino alla stipulazione tra la Repubblica Italiana e
la Repubblica Democratica Tedesca di una Conwnzione a carat~

-rere pre ralè.~; dire tta ad evi tare le dQppie bIposizioni :fisca...
li sul reddito o sul patrimonio, resta inteso che le ret.ribu~

zioni, ad esclusione delle pensioni~ corrisposte al., Direttore,

al Vice Direttore e ai collaboratori del Centro Cul'b.trale di

uno Stato per la loro attivi ta' nel Centro, sono,,'sogge-"t1:e,ad
imposizione solamentE da par-m dello Stato di inVio'. te, re~

tribuzioni sono invece soggette ad iDIposiziod so-l8J1en1a, da

partE de 110 Stato di ri ce zione quando il collaboratèl'Ìt< ~Ji ci"to-
tadino de 110 Stato di rice zione o vi. ha la re a!denza p&Z'1I8nente.

La Prego di coIrlermarmi il Suo consenaosu quanto. p.l'8:)e~

~ . Propongo che que s1:8 inte4a entri in vigorec a1ìa stessa
data dell'Accordo tra il Governo della Repubblica l'ta1iana e
il Governo della Repubblica Democratica Tedesca Allo :Sta-tuto

e le modalita' di funzionamento dei Centri Culturali:.

Voglia gradire, Eccellenza. l te spresaione. de'lla mia

piu' alta considerazione.

/'~~'

(Giulio Andreotti)

AAAAA..A..AAAAAAA.......
.E.
~lDDr O$kar Fiscmr
Jdstro degliAffari Esteri
~na RepubblicaDemocra'llca Tedesca
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Berlino, 10 Lug:tio 1984

Bccellenza,

ho l'onore di confe~ ~a ricezione della SUa lettera
del 10 Luglio 1984 rigt1ardante l'ACcordo tra 11 Govem.o de11.a R....
p,lbb1ica Democratica Tedesca e il Governo della Repobbllca Italiana
su1.lo Statuto e le modalità di :ttmzionamento dei Centri Cu1ttlra1i,
lettera del segnente tenore:

"Ho l'onore di ri!'erirmi all' Accordo 'tra U acr,erno deJ.1a
Repubblica Italiana e il Governo della Repnbb1ica~~...c~a Ted...
sca, firmato in data odierna a Berlino so11o Sta.tO~~!t~' mOcla11tà
di 1'unzionamento dei Centri Cu1 t1:1ra1.i e di proport~ ~to segues

Fino a.l1a stipu.lazione tra la Repttbb1.ic& lta:l.iana e 1&
Repu.bblica Democratica Tedesca di una Convenzione & carattere ge-.
nerale diretta ad evitare le doppie impos1sioni ~1sc&li su1 reddl~
to o BU1. patrimonio, resta inteso che le re'trlJnzioni. ad eec1UÌ1~e
delle pensioni, corrisposte aI. Direttore, a1 Vice D1.ret-tore e ai.
collaboratori del Centro ~ turale di uno Stato per 1.a1oro atti~
vi tà nel Centro sono soggette ad imposi8ione so1amen:te da parte
dello stato di invio. Le retri1:R.1Bioni semo invece soggette ad~
sizione solamente da parte dello stato di ricesione qn.,.do U co1~
laboratore è cittadino dello stato di ricesione o vi ba 1& resideza
permanente. .

La prego di confenaarmt il Suo consenso Stt qlUlD.to pre--
cede. Propongo che questa intesa entri in vi.go%'e' a11a' atese. data
dell' .Accordo tra il Governo della Repubblica Ita11ana . n. GoYerDO
della Repa.bblica Democratica Tedesca sul.1o Statuto . ~.< .oda11'tà
di funzionamento dei Centri C111tnra1i It.

Ho l'onore di cOJllU1licarLe che U Governo de11a Repu~
blica Democratica Tedesca concorda su questa proposta e che 1.a
Sua lettera e la mia risposta costituiscono una in-tesa tra la ~
pubblicaDemocratica Tedesca e la Repubblica Italiana che sarà
parte integrante dell'Accordo tra i nostri due Stat1.

., VOglia gradire, Eccellenza, l'espressione della. miapJ.U alta considerazione..

~
~

~~/~~/~

{Oskar Fischer}

B..
. Gin.lio Andreotti
ni~tro deg].i Affari Ee teri
Us. 11€p1.lhblica Ita.li8i~a


